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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
 

Come riportato nella Relazione illustrativa il presente PUA – Ambito AN.A.6 costituisce Variante non sostanziale al 
Piano Particolareggiato approvato con Delibera del Consiglio Comunale n.23 del 28.03.2008, con Convenzione 
Urbanistica sottoscritta il 18.06.2009 tutt’ora valida in riferimento, al comma 3bis, dell’art. 30 della Legge 9 agosto 
2013, n. 98 conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 (D.L. del Fare), che prevede: 
“Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori nell’ambito delle convenzioni di lottizzazione di cui 
all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi similari comunque nominati dalla 
legislazione regionale, stipulati sino al 31 dicembre 2012, sono prorogati di tre anni”. 
Da tutto ciò deriva che la progettazione del PUA deve far riferimento al Regolamento Edilizio e alle Norme 
Tecniche di Attuazione vigenti al momento dell’Approvazione del Piano Particolareggiato nel 2008. In tal periodo 
era in vigore il Piano Regolatore Generale del 2007, che classificava l’area come “Zona C2 d’espansione”, 
corrispondente all’art.8.2 delle N.T.A., in cui era consentita un’altezza massima dei fabbricati pari a 10 metri e il 
calcolo delle superfici edificabili avveniva tramite l’utilizzo della Superficie Utile Lorda. 
 
Nella odierna progettazione dell’impianto urbanistico, sono rispettati sia gli Standard Urbanistici riferiti alle N.T.A. 
del PRG Variante 2007, sia quanto previsto nel Piano Particolareggiato approvato con Delibera del Consiglio 
Comunale n.23 del 28.03.2008, con Convenzione Urbanistica sottoscritta il 18.06.2009, vedi tabella qui di seguito 
riportata: 
 

 
 
Nel PUA è prevista l’edificazione fabbricati residenziali da due/tre piani, con tipologie che vanno dall’edificio 
unifamiliare, alle case a schiera, fino al fabbricato plurifamiliare. In totale si prevedono n.60 appartamenti, per un 
totale di circa 202 abitanti equivalenti, con una Superficie Utile Lorda di progetto di 5.632mq. I singoli lotti privati di 
progetto sono cosi costituiti: 
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Le superfici da cedere all’uso pubblico per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria ammontano a 
7.000,02mq, così suddivise: 

 
 

 
 

Le tipologie edilizie e caratteristiche dei fabbricati sono individuate nelle Tavole 15A, 15B, 15C e 15 D di oggetto 
“Tipologie edilizie”.  L’altezza massima di norma consentita degli edifici è pari a 10 metri che sarà misurata dal 
marciapiede perimetrale fino alla linea superiore della gronda - cornicione.  
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Una volta approvato e convenzionato il PUA, i singoli fabbricati potranno essere autorizzati mediante 
presentazione di Permesso di Costruire, rispettando l’Area di massimo ingombro ricavata in base alle distanze 
minime dai confini di proprietà e dalle pareti finestrate prospicienti, vedi Tav. 03 di oggetto “Planimetria dell’Area e 
del Volume di massimo ingombro dei fabbricati residenziali”. Il Volume di massimo ingombro è ricavato dall’Area di 
massimo ingombro moltiplicata per l’Altezza massima consentita dalle norme di piano pari a 10 metri. Tutte le 
variazioni contenute all’interno dell’Area e del Volume di massimo ingombro di ciascun fabbricato non 
costituiranno Variante al PUA.  
Il PUA verrà attuato realizzando per prima cosa le opere di urbanizzazione, dalla strada di lottizzazione, ai n. 80 
parcheggi pubblici, al parco urbano di circa 3.000mq. Le suddette opere di urbanizzazione saranno costruite 
successivamente all’ottenimento del necessario Permesso di Costruire e saranno realizzate entro i tempi previsti 
dalla normativa vigente e dalla convenzione urbanistica a cui si rimanda. La realizzazione dei fabbricati avverrà per 
stralci funzionali, in base alle indicazioni della Committenza e alle richieste del mercato immobiliare.  Per maggior 
dettagli si rimanda alle Tavole progettuali e allegati specifici, che compongono la documentazione tecnica del 
presente PUA – Ambito AN.A.6.  
 
Si elencano quindi le seguenti norme di attuazione: 

1) Il numero di appartamenti previsto indicato nella tabella sopra riportata estratta da Tav. 02 è 
indicativo e non prescrittivo e potrà essere modificato nella richiesta di PdC di ciascun fabbricato; 

2) L’applicazione dell’esenzione n.8 dal calcolo della superficie utile lorda sarà applicata per ciascun 
fabbricato, precisando che, nel rispetto dello schema dei lotti approvato, potranno essere realizzati 
anche più fabbricati in un unico lotto;  

3) Nella richiesta di PdC di ogni fabbricato del PUA saranno ammesse modifiche della posizione, 
dimensione o del numero dei passi carrai a condizione che non alterino la posizione dei parcheggi 
pubblici e che, fermo restando l’obbligo di accesso dalla nuova strada interna di lottizzazione per i 
lotti 13,14 e 15, siano effettuate nel rispetto delle del codice della strada; 

4) Le quote altimetriche del pavimento finito del piano terra dei fabbricati rappresentate nelle 
planimetrie di progetto sono da considerarsi indicative e potranno essere modificate nella richiesta 
di PdC a condizione di non risultare inferiori alla quota del marciapiede frontistante il singolo 
fabbricato e di rispettare le condizioni della Relazione di Compatibilità Idraulica; 

5) Saranno ammesse le seguenti distanze in deroga indicate in tav. 04: 
- per i lotti 3, 4, 5, 6, 8, 9,10, 11, 12, 13, 14, e 15 sarà ammessa distanza min. di 3,50 m di balconi 
e aggetti lato strada in deroga alla distanza di 5m; per il lotto 12 sarà inoltre ammessa la distanza 
di 4m della facciata del fabbricato dal confine con il parcheggio (lato est); 
- per il lotto 7 sarà ammessa la distanza di 3 m tra le pareti cieche dei fabbricati dello stesso lotto 
in deroga alla distanza minima di 6 m prescritta dall’art. 70 c.6 lettera b); 
- la cabina Enel Mt/Bt sarà realizzata a distanza 0.90m dal marciapiede. 

6) L’altezza del fronte dei fabbricati sarà misurata dal marciapiede perimetrale del fabbricato alla linea 
superiore della gronda in deroga alla definizione del REC 2008. 
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